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LA PATRIA DEL FRIULI 
Tra Ja Stampa udinese La Patria. del 


Febuli è il'Giorziate più diffuso, '* 
Pel:1809 -rimavgono tminatati | prezzi d'as- 


-  soclazione::’ ei ‘sono pregati ‘i:Socì vecchi a 


nuòVI ad''laviaroli i iniporto al più" presto. 





Al 8bci che' anteciperanao 1' importo auauo 
o somestrale'ia'idi6otibre o sino al 410 gonbato 
sarà offerta; Woltanto' a tento bagno di ringra- 
ziamento, una Strenna winoristica 

Allo’ Siganre | dei Sodi poss'amo offerire la 
STAGIONE Giornale di Modo adito a Milano 
dalla celebre Ditta Hogpli, l'edizione di lusso 
per Italiane lira 12,80, 6 l'odiziono comune por 
lira 6.40, aotecipate si momento detlà ordi- 
nazione, ' 











È —_—— 
PREMIO SRI - GRATUITO 


L'ingrandimento di una fotografia al sali di 
Platino inalterabili — rassomiglianza garantita 
— lavoro finissimo. 
L'{legrandimento di cont. 29 X 43 
con Passepartoni cara » 47X69 
L'ingrandimonto di cent. 21 Xx 28 } 'L 450 
con: Passepartout eatra » 33 X 40 n 

Gili abbonati! riceverauno dalla nostra Ammi- 
nistrazione un. viglietto cop .oni consognure la 
fotografin:da ingrandirsi all ottico G.. Da: L0- 
renzi ia «Mercatovecobio e poi, pagando l'im- 
dorto, riceverarino l'ingrandimento entro quin» 
diof’giorni. 


sio tl è ch 


Un opuscolo di polemica seria è vi. 
gorosa venutaci da Trento, e ‘dettato a 
difesa dell’italianità di quella regione, 
ci suggerisce questi cenni. 

Ha per titolo — 'Repetita juvant, @ 


fur 








‘proposito di nuovi spropositi ultramon. 


tani — 6d'è stampaté ‘ia Tronto, nella 
tipografia G, Zippel' 

E' un libercolo che consola ed irrita, 
che fa temere e sperare. Ci rivela una 
quantità di fatti dolorosi, di insidie per- 
verse, di guer1e sleali, dovute ai fanatici 
del pangermanismo, che vogliono a forza 
cancellare nelle popolazioni del Tren- 
tino il sentimento della italianità, e tol- 
i italiani la scuola italiana, 
per sosti nirle. la tedesca, 0 coi mezzi 
ufficiali e con quelli di potenti società 
quali lo Schulvercin, e l’Alpina tedesco- 
austriaca, si adoperano a diffondere im- 
pitgati, maestri, preti, albergatori te- 
deschi, e ricoveri tedeschi sulte Alp', e 
insegne tedesche ‘dappertutto. Resistono 
i Trentini ;.e l'opera loro è meravigliosa, 
e dà qualche, frutto; ma ahimè! quale 
sarà l’avvi 
dei tedeschi, animati dal potente, ed 
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Appendica della PATRIA DEL ehm; ia grande responsabilità politica. La pre- 
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—izia zano 


DIDONE. 
PRIMA PARTE. 


Ces Jours si longs pour moi lui sembleront trop 
(courta. 

Grave è triste "lito esclama: 

jo n° aorai pas, madame, A compter tant da 

: i dourg., 
e diceva. il vero: in quel momento pre- 
sentiva Îa morte non lontana, che due 
soli anni dopo doveva t’oncare il suo 
mite,. giusto, paterno reéguo, lasciando 
lungo desiderio di lui, sotto la tirannide 
del superb>. Dm z'ano. E in quel mo- 
mento uh pallore ‘di mortè doveva co- 
priré il’svo bel volto; perchè: Berenice, 
commassa,  raddolciace la voce: non 
chiede’ più d’essergli ‘pî53; domanda 
solo ‘di potar respirare l'aria di Rima, 
di vivere sotto fo stesso cielo, di ve- 
derlo qualche volta. 

La seduzione dell'amabile e desolata 
Berenice è irresistibile ; ad essa è sol- 
tande superiore, }’ervica virtù dì Tito. 
H giusto, il farte imperatore non può 
trattenere Je lagrime, ma non cede alla 
passione ; egli ‘frantimette' parole d’a- 
more lla sivera Voce dal dovere, ma 
ha sempre dinanzi al pensiero la sua 
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ire, se allo sforzo continuato i affrettano a ricascare nel sonno seco- 
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* a dieci rifugi, altri ne ingrandì, altri ne 








LETTERARIO. 
Ilferio Emanuela a Mercalovecchio, = Un Bumero cont. 5, arreirato. cent. £ 
! tato anche le ‘esoîe elettriche ; capelli 


Parlamento Nazionale, i non si tagliano più, si brucian 


Secondo gli specislisti: americani, 
Camera dei Deputati. questo nuovo sistema presenterebbe 
Seduta antimeridiana del 17, 


lei reali vantaggi, o, fra 
Presiede il vice pres. CHINAGLIA. 


quello» di :conset vare! dll ca-° 
pello che rimane, tutto il suo. succo 
Continua ia diseussiore del bilancio | 
delle poste e telegrafi. 


capillare, che 'al'eontatto’“delle forbici 
d'acciaio invece si disperde in..gren 
Morpurge parla sul capitolo E: perso- 
nale. Si associa a tutti quei colleghi che 


parte. 
hanno chiesto gli: organici promessi 


! fanciulli in salvaroba. — Neigrandi 
tante volte recenteme: t2 anche dall’au- | 29802! di mode di Nuova, York :85da 
gusta ‘parola del Re. Piega poi il mi- 


parecchio tempo invalso | usochè lo 
nistro di accuparsi sopratutto del per- signore che vanto a fare le:spese;;con- 
sonale inferiore, che deve essere retri- | 


segnino i bambini, come .si-fa‘-degli 
buito in modo ‘da poter soddisfare le ombrelli, verso: una “marca;: I-fanciuili 
necessita della vita. 


sono tenuti in buona custodia:e conse» 
Pascolato non può spprovare il si taria. 


guati, a richieste, alla legittima proprie» 

stema delle economie che si fanno a Ora questo pratico. costume èistato 
danno del personale o ritardando pro- | adottato anche nello chiese... Così Je 
mozioni o non ‘occupando i posti VA- | madri possono assistere tranquillamente 
canti. Ritiene questa ua di ir ap, | alla messa, mentre i fanciulli, «com ls 
decoross. Cd che si pratica nell'am- | rejativa marca, sono tenuti. in..un.:60» 
puaiatraziane della Poste cda ‘Telegrafi modo ed arieggiato locale ose trovano 
non si è verificato mai in altre ammi- Rie” n nocari 
nistrazioni. Dà quindi lode al ministro da dormire, da mangiare suda gi Cara 
che hs rettamente dichiarato che non 
vuole seguire questo s stema, 

H ministro Nasi pronuncia quindi un 
lungo discorso che riscuote le vive ap- 
provazioni della Camere. 


Seduta pomeridiana. 
Presicde il presidente ZANARDELLI 


*Si riprende la discusione del bilancio 
dell’ interno, È 

Parlano parecchi oratori tra cui Sou- 
nino e Prinetti ascoltatissimi, 

Il bilancio è quindi approvato a scru- 
tinio segreto con voti 189, contrari 72 
Seduta ani. del 18. 

Presiede il vice pres. CHINAGLIA. 

Si approvano i capitoli del bilancio 
delle poste e tel:grat, dell’i al 31. 

Pascolato al cap. 32 dice che non fu 
mei osservata la legge del 1892,-1a quale 
faceva divieto allo Stato:.di costruire 
linee intercomunali. Nun vorrebbe però 
che il governo dessa troppo facilmente 
ascolto alle domande di linee telefoniche, 
non appoggiate a sicure combinazioni 
finanziarie. 

Seduta pomerid. 
Presieje ZANARDELLI 


Si riprende la discussione del bilapcio 
degli interni e parlano parecchi oratori 
a cui risponce Pellonx. 

Canevaro, ministro degli esteri pre- 
senta il disegno di legge suli’ accordo 
commerciale con la Francia, 









Eppure il pericolo è urgente: al set- 
tentrione i tedeschi; a oriente gli s'avi; 
quelli forti di una civiltà che ha avuto 
dall’ italia le sue ofigini e TI sto fatte 
più sostanzioso; questi mezzo selvaggi 
ancora, e impazienti di dominio; ma 
gli uni e gli #Itri invadenti; gli uni e 
gli altri forti dell'aiuto ufficiale, che 
sanno procacciarsi con l’ accussre ia na- 
zionalità italiana di inredentisino fazioso. 

Eppure anche in: Austria ormai è 
chiaro che la compagine dello Stato 
austriaco trova il suo più formidabile 
nemico non helle aspirazioni italiane, 
ma nell'irredentisno . tedesco, e in 
quello slavo. :La lotta che ora si di- 
batte nel pariamento'di Vienna, e nelle 
ininori assemblee’ ‘politiche della mo- 
narchia con ha per; campioni gli ita- 
liani: è lotta fra; tedeschi e slavi, Chi 
vincerà? Gli italiani non hanno motivo 
a preferenze, se è vero quanto dice 1 0- 
puscolo : « vincendo i tedeschi, avremo 
«la lingua di Stato e l'apoteosi del 
' « pugno; vincendo gli Slavi c'è pe- 
«ricolo che sieno. buttati in pasto ai 
« vinti, o per distrarli.o per rabbonirli, » 

Gli italiani che vivono oltre .il nostro 
cor.liue orientale — a Gorizia, a Trieste, 
nell’ Istria, e sulle coste dalmate — 
sanno per triste ‘esperienza chie cosa 
vorrebbe dire il sopravvento slavo! E 
ben a ragione il nostro autore dirige 
| si tedeschi queste ‘parole, ch'essi do- 
vrebbero seriamente meditare : t Addo- 
«lora il vedere tanta’ 'aberrazione ‘în 
«mezzo a un popolo in molte cose 
«grande; tanta libidine di. dominio in 
«mezzo a un popolo:cheha sempre in 
«bocca Dio, la morale, il diritto, la 
«giustizia ; tanta cecità in'chi ha troppo 
«bisogno di-badare=ai--fatti propri e 
«riconciliarsi alla lesta coi molti offesi, 
<a cominciare dagli Italiani, e siria- 
sgersi con loro in un fascio contro gli 
e Slavi incalzant:. 

« Perchè voi ‘avete un bel dire, che 
«temete D.0 e nul'altra cosa al mondo »; 
«nel dirlo vi trema il core! I tedeschi 
«hanno inghiottito milioni di slavi, e 
«fu la più mirabil conquista loro, in 
«quanto fu pacifica; ma forse non è 
«molt» lontan) il giorno che gli slavi 
«inghiottiranno milioni di tedeschi. 
«L'unica salvezza è in una, saldissima 
«alleanza delle nazioni d’ occidente, 
«qual più qual meno minacciato tutte, 
«e la vostra più d'ogni altra. Mi questa 
; «lega non sarà senza mutua giustizia, 

Avviene spesso, pur troppo, che la 
giustizia è preceduta da una catastrofe, 
e si fonda sopra le rovine di cid cha 
voleva centr.sterle il tr ovfo, 


anzi prepotente sentimento della loro 
nazionalità, e sostenuti da mezzi cospicui 
forniti ds tetta la G:rmania, non si 
contrapporrà mai se non la difesa lo- 
cale, isolata abbandonata . dal resto 
d' Italia ? 

«Ormai le forze nostre non bastano 
«(così tristamente parla l'Opuscolo) per 
«difendere questa patria, contro tanti 
«assalti. La Società degli alpinisti tri- 
« dentini ha fatto miracoli; in pochi anni, ‘ 
«con straordinari sacrilizi, costrusse 



















































































«stà costruendo, La Lega Nazionale ha 
«pure meriti grandi. Ambedue sareb- 
«bero molto di più se non fossero cir- 
«condate di sospetti ed avversate da 
« chi meno dovrebbe farlo. Non parliamo 
«del Monumento di Dante, fortiss ma 
«allermazione di popolo, che rese atto- 
«uiti tutti gli stranieri dabbene : non 
«delle tranvie, per cui buona parte di 
«questa povera terra clîvì il miglior 
« sangue delle sue vene, e l’ opera de 
«suoi figli migliori; eppure sono com- 
«battute con disonesto furore dai T'.- 
«rolesi prepotenti, e da chi tien loro 
«il sacco, 

«Ebbane, cha fanno per roi gli altri 
«Italiani, e specialmente gli Italiani del 
« Rogno? 

«Le nostre montagne sono forse 
«men belle delle montagne svizzere e 
«savcjirde, dove pure que' signori ba- 
«guanti alpinisti-ciclisti, accorrono in 
«frotta? O sono forse di mibore conto 
«per i letterati, i geografi, gli scien- 
«ziati italiani che per gli stranieri? O 
«meno rimuneratrici per il capitale 
«italiano che per quello straniero? 0 
«meno importanti per la nazione ita- 
«liana che per una nazione straniera ? È 
«Dove sono gli asili, le scuole, i rifugi, 
egli alberghi, gli scritti, gli uomini, 
«qualunque segno in somma. dell’af-. 
«fatte, del buon volere, della possanza 
«d'un gran popolo di 30 milioni, che 
«sia degno d’ua gran popolo? D tutte 
«coteste cose i Tedeschi della Germania 
«e dell’ Austria ne hanno molte quì.» 

Ccsì nel Trentino si lotta, e con tali 
voci si chiede il soccorso degli italiani 
del R:gno. 

Mi pur tropso questi dormono, e 
quando di tratto in tratto aprono un 
occhio alle insistenti sollecitazioni della 
società « Dante Alighieri » perchè soc- 

«corrano di aiuti materiali e morali la 
difesa dei connazionali viventi fuori del 
regno, o perchè imparino a conoscere 
queste terre e vadano a visitarie, è 
molto se capiscono un po' di che si 
tratti : e piuttosto per liberarsi da una 





DA TRIESTE. 
"comizio ooo il pianaso eve 

SOSPESO ; 
fra disordini e bastonate i 





{Nostra Corrispondenza). 0 © 
Vi ho ivtirmato della ‘agitazione de 
statasi in tutta. l' Istria «al ‘gravissimo, 
"doloroso aonunzio che-in' Pisino italiana 
sì voleva dal G.verno ci ‘Vienna, ibti- 
tuire un ginnasio croato-+ focolare di 
violente agitazioni antiuszi-nali'in quella . 
terra dove tutto spira. la-più pura 
italianità. - cnc E 
Si vuol fare dell Istria quello chè già 
sì fece della Dalmazia: una ‘proviticia 
slovena ! ‘Sotto l'apparente tutela’ ‘di 
un governo che si proclama‘impar? 
con aperta violazione ‘d- Ile leggi 
stesso governo'ci impone; è-'in' 
dello quali tutta le nszionalitàdell'ii= 
pero sarebbero equiparate; si vogliono 
Sopprimere gli italiani ‘sudditi! de 
pero! Po 
Non poteva |’ Istria ‘rimanèr 
ferente di fronte alla sopraffazi 
ci minaccia. E fiere proteste 
votate da consigli comunali; di 
Tae l'e‘Comizi pubbl:ci furono bani 
Tanto per variare. Oggi, se ne deveva tenerà' 
! parrucchieri e l' elettricità. — A San * qui, în Trieste, nel Politeama 
Frapcesco di California è da parecchio } alle ore dodici e mezza:, Lo” ; 
tempo che i parucchieri metttono in; tonere, ma... , ae 
moto elettricamente le spazzole per f All'ora stabilita, il Teatro era 


ravviare i capelli, dopo di averli 5 no | bi > î RE chia dhe PEA mir È 


zati di essenze odorose, e che riscaldano E 
l’acqua necessaria alla barba per mezzo scussiane. Doveva _.parlare l'onorevole 
Attilio Hortis. 


di uré corrente, che arricciano i baffi n 
e capelli con ferri riscaldati elettrica- Quando, tutto ad un’ tratto; inco- 
mente. Ma è sopratutto nel taglio dei | minciarono urla è sibili, e delle gal 

































molestia, offrono un povero cholo, e si S. | (capelli che l'elettricità ha ora c mpiuta ; ferie e dal loggione “sì gettaro; giù 
una completa innovazione. Iparruc- | nella piatea cuscini e sedie. 
lare, i ce chieri di San Francisco hanno escogi- Non vi dico il trambusto, la ‘conti. 





* N3 vous altendez point que, îaz' i 
2 * + 2, Vovs vont.z que ja parto dema'na; , 3 Dolnt g0e, las de et 
n ela La yéiola do perti tout è l’Beu 6: Par vo heurenx bymen je tarisso vos 'lartiaa 
è pare. EI L ì *a ss, è a 
i sas ; e ginao ® ricorda che c'è una più 
Poi con ecceuto sardonico, gli dice: 3, seguire nei g'orni dele mia 
Retonraez, rolournez vers ca Sérat nugosto, | sella gi ostina nell’idea ‘di «di 
Qui vient vous applaudir de votre crnaté. morte, che sarà di lui Pia 
Hé bien ! avec plaisir l’avez vous gronte? todas tà de mes Î È 
Etes-10os pieinment content de votre glorie? tua Ieadoare: inalatenani Petpoli 
Avez-vous bien promis d'oublier ma eémeire? A queste parole che } assicurano n 
Mais co n'est pas nas z'expior vos amours: —S0Fe sempre amata da Tito, le cadi 
Arez-vous bien promis de me hsìr tovjours? Tonime a lane e MPTTE 1 ella.t0) Da 
Ma sono le ultime parole che le «sceno n O AT INgenUa gi 
con tanto sdegno e sarcasmo dalle lab. de! suo volto si aggiunge una più 


D' un peuple qui me hait soutenir la riséa? Rome. 


d'a: voniu vons ponsser jusques A ce refusi 


Il pensier» della vendetta penetra 
nell’ animo di lei; ma il sua: carattere 
e la situazione divarsa non potevano 
dare allo siegno di B>renice la forza 
Bappassionata e disperata della regina 
cartagine.; nè Racine avrebba mai 0!- 
trepassato i giusti limti dell’arte e 
della verità, 1’ estremo - dell’ angoscia 
nel cuor di Baranica è »l desiderio di 
versare il suo sangue nel palazzo im- 
psrisle susetando nell’ ingrato le or- 


senza di Berenice in Roma sarebbe 
una continua cagione di lotta per il 
suo cuore, e forse non saprebba sempre 
essere vincitore. Egli sente già rivolta 
contro «di sè ls disapprovazione dei Ro 
mani, gelosi dei loro diritti e delie loro 
leggi, e impazienti della lunga dimora 
della regioa in Roma, egli teme di 
dovere spargere sangue civile, e più 
ancora teme un vile consentimento, che 
lo esporrebba al pericolo di veder of- 
fesa, per il suo trista esempio, l’ invic- 
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'AZia 
bile» bellezza. espressione: dal: ‘Sublime 





labilità della legislazimne romana. Lenta n 
rib.li ingu'etudini del rimorso; ma non bra: un'altra evoluzione si compi 

Quo u'ossront-ils polut alors me demander? | ;moreca maledico a 3; ra int dt (compie nel sentimento che la rende forte di 

Maintlenirai-ja des lola que je ne puis garder ? impreca, non di fui e alla sua suo animo per virtù d'amore. dolore. Era questa P'ultima di 


discendenza. Hi truce pensiero di dstsi 
la morte compedia tutto il sin alfanno 
e il'suo sdegno. C:me Didone, ella eb 
bandora l’ingrsto amente. dopo a- 
vergli gettsto il terrore nell'animo. Ma, 
svenuta. «dsl delore, languente e quasi 
presso a morire, solo il nome dito 
s°mbra ridestaria alla vita ; è, apretido 
gli occhi, li volge ansiosi alle sue Stanze, 
sospirando di vederlo: finchè ritornata 
in sè, il disperato disegno le invale 
tutta l’anima, e fiera, medita di mct- 
ferin ad elf':tt9, 5 

Naila quinta scena dell'ultimo atto, 
Tito sì presenta ancora una volta alla 
regina : il s10 cuore voleva ina miglior 
d frsa- ma l’accoglienz: che riceve non 
è tale da confortario, Essa gli risponde 
a monnsiliabi, dispaftrsa Ca Ironia te 


F.to, forte nel suo duvere, ma pro- 
fondamente commasso, riesce a intene- 
riria con tale espressione d' affetto e di 
dolore, ch'essa lo supplica, per pietà, di 
non ri:hiamirle un’ idea troppo (0 


zione che doveva accadere în nell'anima 
ardente, pura e generosa; Ella, chesa- 
mava Tto fino a desiterare’la’ morte 
per non sopravvivere all abbandono, 
di lasciarla partire colla persuasione cie, Fi0MmOsce nel sacrificiola sublimità del: 
re l'amore; e- nell'amore-trova-da--forza 
esiliata dal suo cuore, non abbindona disina per compierlo, Così-ella può nel- 
da “eroina 


un amante, ma vo ingrato, > ig SALLE 
A caso, 0 per una ine Astoria amo» _ rai da ess 

r sì, una sua fettera, nellz quale ja: ring a al. 

partenza stabilita appariva come UDO in cia TANO i done 

viso è impressa una gravà trist 


stratagemma per darsi più facilmente 3; 

la morte, è scoperta da Tito. I quale, _ iena di nebiltà..Apticco, ara gi 
“Festremo saluto ai due amanti, ch'egli 

nozze, 


Ma a Bareaic>, alla quale i diritti 
del cuore non sono msao sacri delle 
leggi di R ma, tutti gli argomenti di 
‘ito sembran vani nretesti per abban. 
donarla. La dolce Borenice, ch'era la 
person ficazione della grazia e della 
soavità femminile, a pareva nata solo 
per l’amore e la pietà, è così trasfor» 
mata dal dilora e dallo sdegno, che 
appena si riconrsce, Ella prorompe in 
tarribili accesti. E' :1 so'o punto in cui 
assomigli davvero alla furibonda D.do. 
Nella sua ira esclama: 3 
+ Ja erota tant facilo A votre barbarie: 

Ja vous.erola digne, ingrat, de m' arracher la vie, 

Non ‘vuoi lasciargli credere che a- 
vessa potuto veramente desiderare di 
restar in Roma, abbandonata «da lui. 












allora, lo apre tutto il suo cuore; e le 
parla coli’ efoquenza che gli dà îl sen crede prossimi silà felicità. della 
arti, invoe 


Prima di-Iasci 





timento del dovere congiuato alla viva 
passione dell'anima, Egli le lsscia’ ve- 
dere il su» immenso amire, il suo im 
mensa dolore; 







La sua digoità offssa si ribella a tale | i’ atto dl’allontanarsi, Voler | Je suis vonu vers vous sana favoîr ini ° 
idea : ° fuggire i ricordi delsuò f more; f Mon aoar m'entraîbait.... sta: . 
Qui? moi,j' aurals voulu, honteuse et mépristo, * @ SÌ mostra decisa a partir subito da 


© “Ma soggiunge poi: 
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ffone che ne seguì. Davette intervenire 
fe polizia. Un commissari», salito sul 
palcoscenico, dichiarò sciolto il Comizio, 
mentre la urla continuavano è volavano 
cuscini a sedie e d'ogni parte gruppi di 
intervenuti si colluttavano... 

Un disordine straordinario |... 

Vi sono molti contusi è feriti. 

Le polizia praticò una cinquantina di 
arrosti. 

Autori dei tumulti sono sloveni e 
socialisti alleati per la circostanza /.. 

Così la popolazione italiana di Trieste 
ha due nemici: uno straniero — gli 
sloveni — e l’altro covato nel proprio 
reno — i socialisti I... 


ct 


IL DIRITTO DI GRAZIA 
ed Li biianclo. 


Gravi rivelazioni ha fatto il guarda- 
sigilli alla Giunta del bilancio, intorno 
al modo con cui funziona il diritto di 

a 

In media si hanno 40 mila domande 
di grazie all'anno, ed al loro disbrigo 
è assegnata una semplice sezione con 
pochi ìmpiegati. Non si rivedono i pro- 
cessi, non si domandano informazioni 





per accertarsi che il postulante è me- ; 


ritevole, o per condotta, o per circo- 
stanze di famiglia della grazia sovrana. 
Si accatastano lo domande, e nessuno 
se ne incarica, 

Accade anche di frequente che la 
domanda di grazia si presenta per s0- 
spendere l'esecuzione della sert:nza. 
Ottenuta questa sospensione col certi 
ficato della domanda, nessuno più ci 
pensa, a le sentenze rimangono inese- 
guite. 


Succede però cho di queste quaranta- ; 


mila domande, parecchie abbiano «f- 
fetto. Ma ciò accade allorchè interven- 
ono le raccomandazioni e le il fl renze, 
lora la domanda esce dagli scailali, 


e senza nessuna indagine, senza nessun 


osame, sì dà corso al decretò, lo si 
manda alla firma e lo si comunica per 
1 esecuzione, 

{l guardasigilli avrebba detto anche 
di più alla Giunta del bilancio, lasciando 


supporre cli, nel’ esercizio del diritto ! 


di grazia, abbiano parte illecita anche 
altri mezzi meno puliti delle ir llu>nze 
e delle raccomandazioni, e si è lim - 
tato a scrivere queste roventi parole : 

«La grazia sovrana è diventato un 
privilegio per coloro cha trovano modo 
«di segnalare al ministro i} loro ricorso 
er mezzo di cospicue iriluenze, tutta 
la massa anonima dei ricorrenti che 
pur potrebbero avere, o nella estrema 
miseria della famiglia, o nel compro- 
vato merito di perdono, o in altre par= 
ticolari circostanze, la cagione sufliciente 
per ottenere la clemenza sovrana, ri- 
mane inascoltata o completamente tra- 
scurata, » 

Per rimediare a questo stato di cose, 
il guardasigilli propose che si costi» 
tuisca una divisione opposita per il 
servizio delle grazie, e che ogni do- 
manda sia istruita, per vedere se il 
perdono è meritato, o se la grazia deve 
accordarsi per riparare a qualche er- 
rore giudiziario. La Giuuta del bilancio 
ha approvato, e consenil a iscrivere 
nel bilancio di quest'anno la somma 
DOCOSSANA, 


Cose di Francia. 


Altre rivelazioni su Esterhazy. 


Londra, 18, — L' Observer pubblica 
nuove informazioni firmate Dixi. Se- 
condo queste nuove informazioni, Este- 
«hazy serviva nel contempo il governo 
francese e l'addetto mihtare S.hwir- 
zkopper, cui nel 1894 avrebbe conse- 
guato oltre 160 documenti, avendo: e in 
compenso 80,000 franchi, Schwarzk:p- 
pen so la Cassazione non farà giusuzia, 
parlerà, autorizzato dai suoi superiori. 


Arresti di spie. 


Parigi, 18, — I giornali sifermano 
che ii giudice Flory sta istruendo un 
processo per spionaggio; egli avrebba 
già ordinato l' arresto dì quattro bor- 
ghesi e di un caporale, Si dice che un 
soldato abbia tentato di vendere ad 
un agente di Bruxalles, parti del nuovo 
fucile a ripetizione. 


tl creffo di una casa in cosiruzione. 
Que morti o parecchi feriti. 
Parigi, 18, — Nel pomeriggio è crol- 
lata in Via degli Apennini una casa in 
costruzione, È x 
Finora furono estratti dalle macerie 
due morti e parecchi feriti. 








Stabilimento Bacologico 


po. V. Costantini 
IN VITTORIO VENETO 


sele confezione del primi inerot 
collbulari 
f.0 Incr, del Giallo col Bianco Giapp- 
Ta Iner. del Giallo col Bianco Corta 
{o iner, del Giallo col Bianco Chinese 
La incr. del Giallo Indigeno col Gialio- 
oro Ghinese ( Poligiallo Sferico ). 
1 dest. conte Ferruccio de 
s gentilmente si presta a ri- 
‘ufine le commissioni, 
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Cronaca Provincia 


È 
Maniago. 
| Morte in seguito a tentato snicidio. 


17 dicembre, — Narraste già il t20- 
, tato soleidio del maggiore fn riposo cav. 
Pietro Tolusso: in in momento di di- 
| sperazione per la malsttia degli occhi, 
' oud’era divenu'o quasi cieco, egli spa- 
ravasi une rivolteliata nella testa: e giù 
fin dallo prime il medico aveva giudi- 
| cate gravissimo le sue condizioni 6 pe- 
! ricolose di vita. i 
Il povero maggiore soccombatt» jr- 
sera, alle sette è mezza. Aveva 60 anni. 
Era beneviso da tutti, e contava cono- 
i scenti ed smici anche nella vestra città. 
| Pri, domenica, in Tesis, feszioncella 
seguirono i funerali. 


ì 
i 


' del nostro comune, 
latisara. 


Decesso — Dopo Lreva, ina je sosis» 
sima malattia, venerdì moriva il nostro 
: agente delle tasse, P.er-Folice Z:nnaro, 
i integerrimo ed im a 
i nel breve periodo di tempo dacchè 1rrva 


È vasi a Latisana, aveva Siputo cattivarsi 
* la stima ed il rispetto di tutti, 


Cividale. 
Furto audacissimo. 
| 49 dicembre. — Nile prime cre d:1 


* mattino d’oggi, ladri audeci e finora 
{ ignoti, previo sconquasso dell’ ibferriata 


| applicata alle finestre della macelleria 


del ‘sgnor A. Podrecca, penetrarono 
} nella bottega e rubarono «ggetti d’oro 
a cus» ivi decosti, caroe e denaro in 
i rame ner L.20, del complessivo valore 
di L. 180 
1 ladri è ladro fecero il comodaccio 
loro; perchè accesero il lumr, e tren- 
| quiliam nte attesero ai propri allari... 
in vrevisiono forse delle feste Natalizie. 
Naturalmente che le autorità furono 
{ sessopra per iscoprire gli autori del- 
l’audace furto che impressionò la città. 
| 1 sospetti ci sono: ms per ora nulla 
* p'ù di così. Speriamo però che si met- 
i tera Ja mano su codesti eroi. 


Elezioni dell’operaia. Lotta accanita. 
Votanti 175 R-sultarono eletti i signori : 
Moro Felice voti 87. Pozzi T. bia 86, 
Sabbadini Secondo 93, D' Orlandi Gio- 


vanni 89, Deotti Cristtano 83, Tumada 


Donenico 81. 

} Ebbero poi maggiori voti i signori 
Mazzocca Alessandro e Scoziero Gio- 
vanni con 74 voti. Riuscirono elett: 2 
della lista moderata e 4 dell’ esclusiva - 

{ mente operaie. Gli elementi subentrati 

; assicurano la pace ed il benessere della 

! società, perchè persone sode e senza 
esaltazione, 

* Ova poi si consideri che si voleva la 
testa del signor Moro, benemerito della 
Società, si può affermare che desso ri- 
portò completa vittoria. 

Congratulazioni meritate. Però gli 
operai osservano che non intendevano 
far lotta di classe, ma di principio, 
locchè li onora. 

Ora, tutti di buon accordo all’ opera 
per il benessere dell’ istituzione. 


Gravissimo ferimento. * 


19 dicembre. — La notte decorsa, 
nella osteria Vidisso, di qui, vennero 
per futili motivi a contesa certi Giu» 
seppe Signorini d’ anni 23 da Reman- 
zacco ed Alessio Piccini d'anni 24 

Il Signorini infieriva al Piccini una 
coltellsta nel fianco sinistro. 

La ferita fu giudicata gravissima e 
pericolosa di vita. 

Il feritore fu arrestato, 


Reana del Rojale. 


Recente lavoro d’ artista friulano. — 19 
dicembre. — Sabato ultimo decorso in 
Reana del Rojile, un gruppo di robusti 


operai diretto da abile capomastro, col- } 


locava falicemento sulla facciata della 
Chiesa Parrocchiale in artistica nicchia 
a dieci metri d'altezza, una statua rap- 


presentante S. Agostino in atto di be- . 
nedire, La statua in pietra bianca di - 


Vicenza, misura metri uno e novanta 


sopra la base, ed è opera del decora- ' 


tore in marmi signor Domenico Mon- 
dini, noto assai in città e provincia, 
Un gentiluomo dell'alto Friuli, di 
indiscutibile competenza nel giudicar 
d’arte, ancora prima che la statua 
uscisse ultimata dal laboratorio del- 


l'artista, per le giuste proporzioni, per , 
la verità dell’ espressione, nonchè per ; 


lo studio severo dei paludamenti del- 
l'epoca sulle traccie di autore insigne, 
pronosticava che una volta collocato a 
posto, avrebbe bene figurato, ed ag- 
giunto assai di decoro alla prospettiva 
della Ch'esa, 

Jofatti oggidì la pie 
degli abitanti e l'an: ne dei pas- 
seggeri sarebbero &;: ia riconferma 
del Jusipghiero preuostico, «d io pari 
tempo la prima delle ricompense a cui 
possa aspirare il vero artista, 

Perciò si augura ban di cuore che 
il signor Mondini, del felico esito del 
suo lavoro ottenga nuova energia, per 
proseguire con sempre maggior lena, in 
un'arte nella quale si è rivelatà qual. 
checosa più di un semplice 
in snarmi, come egli suole 







ddisfazione 





jegato esemplare che, . 












Nimis. 
biugrazia mortale. 
L'altra sora; di contadino. Vizzutti 
Gio, Batte, detto Palon da Torlano, 
dopo essere ‘stato al lavoro nei canipi, 
fornavasene a casa saluto sul carro 
tirato da due buoi. Non si n3 came, — 
ma eredesi per va improvviso assalta 
d'epilessia, cui andava soggetto — ii 
Vizzutti cadde dal carro proprio fre- 
mezzo le ruote del pesante ve coin. Ebbe 
ta testa sfracellata! — Fu raccolto ca- 
«avere informe, 


S. Vito al Tagliamento. 


Conferenze agrario — Sori, per cura 
di questo Circoto agricolo di San Vito 
al Tagliamento, si fece Ja solenne di- 
stribuzione dei premi ai maestri efe- 
mentari di quel circendario che ne fu- 
rono giudicati più degni, fia quelli che 
impartiroze nozioni di agraria nelle 
scuole rurali. 

Contemporaneamente il pri f. Viglietto 
tenne una conf-renza ni maestri del di- 
stretto ad al pubblico, 


Pordenone, 


Decesso — 18 Dicembre. (BY — Una 
triste notizia giunse da Feltre: Ja morte 
del signor Giacomo Guarnieri, il no- 
tissimo imprenditore, padre dell ottimo 
mio cognato dottor Valentino, membre 
della Giunta provinciale amministrativa. 

Alle tante dimostrazioni di  comdo- 
glianza, mando le mie e della famiglia. 


Moggio. 
Una tragedia del contrabbando, 


19 dicembre. — Confermasi una tri- 
ste notizia. Una guardia di finanza ed 
un contrabbandiere, colluttando sopra 
un monte, precipitarono nel sottoposto 
burrone. 

Mancano particolari precisi. Non ap- 
pena li avrò, ve li comunichero. 


Cc seano. 
Uccisa dall' amante? 


Teresina Del Piero maritata De Mattia 
di anni 28, da Rodenno, in Piano veniva 
assediata continuamente da proposte 
d’amore, sempre respinte, da un gio- 
vanotto, certo Augelo Tedeschi. L'altra 
sera la Del Piero venne trovata uccisa 
e si crede che l’autore ne sia il Te- 
deschî, che fu arrestato. 

: î 


© Cra Citta, 


Ieri l'on. Daputato pel Collegio di 
San Vito al Tegliamento, cì indirizzava 
il seguente telegramma: 

Roma, 18 dicembre. 
i Fui presente e votai contro ordine 
giorno Bovio. Tanto in rettifica notizie 
vostro Giornale. Freschi. 


Per la formazione di una Società. 


Questa sera alle cre 8 pom, nella 
Sala della Scuola della Banda munici- 
pale, in via della Posta, vi sarà una ra- 
dunanzra di persone, per deliberare sulle 
modalità della findazione della nuova 
Società di Pattinaggio e Canotaggio, 
| discutere lo Statuto sociale, ed eleggere 
; i rappresentanti della Società. La riu- 

nione sarà valida, qualunque sia il nu- 
i mero degli intervenuti, 


Un difensore di Osoppo, igaorato. 


La Società Reduci rende noto che il 

{ sigoor Morassi Candido, ingegnere di 

Cercive: t> (Carnia) è vivente, e fu sot- 

totenente del genio durante il memo- 
rando assedio di Osoppo. 


La marela di feri. 


leri sJle 14 preciso ebbe lungo la gara 
di marcia fca i soci e gli allievi della 
Società di Ginnastica Udinese. Il Inogo 
di partenza fu la cavalcavia fuori porta 
Cussignacco. 

Prima partirono i soci che, passando 
vicino ai casuli Papparotti ritornarono 
Inngo lo stradone di Palma. Arrivarono 
contemporaneamente al traguardo, pri- 
mi, i signori Pellegrini Ugo ed Antonini 


È 





Lino, farando il percorso Km 9,250 in | 


minuti 57; poi il signor Conti Ettore in 
58 minuti (fuori concorso); terzo quindi 
il signor Stefanutto Carlo 58 1,2 minuti. 

AÌ allievi partirono poco dopo i soci, 
percorrendo cirea Km. 5 ed arrivando 
nel seguente ordine: Olivetti Francesco 
44 minuti, Giuliani Giuseppe 44 12, 
Burscchio Guido e Baretti Gino 46, 
LAI traguardo attendevano i giovani, 
il com. Generale Sante Giacomelli, il 
signor ing. Sendreson ed altri, nonchè 
molto popolo e qualche bella ragazza, 
firse amante... dello Sport. 

Io com , una gara riuscita molto 
bene, in merito anche del signcr Maestro 
1! Antonio Dal Din e del signor Pietro 

Rener, che seppero vigilare a dovere 

alta hè fossero rispettate le regole sta- 
tito, 
Vogliamo spe; che non sarà questa 

1’ altima di Simili n marcie e chiudiamo 


con l'augurio di prossime vittorie alle... 


luughe gambe dei due primi arrivati. 


Nuovi arre 





Becupsre di aralogi. 
Manutengoli caduti nella pània 
OROLOGI IN LATRINA. 


Le scoperte in riguardo alla ‘nota 
combriccola di ledri continuano, con una 
rapidità che veramente soddisfi ; poichè 





se ni malefici seguissa cos) prontamente, * 


rime to questa cccatone, la scoperta 
Î dei sei, dovunque, serebbe certo da a- 

spettarsi un miglioramento nelle con- 
| dizioni della sicurezza pubblica, 


i Ricordisme, intanto, «he, liso a SR-. 


È bato, gli incarcerati per i furti in danno : 
i dell'orologiaio Lorenzoni di Tricesimo, 
dei pizzicagneli Stradslini e Castrneto 
e deì fabbri Rudina e Ds Sabata, di 
Udine, erano : Leonsrdo Pitano di Rsa- 
! na, Guseppe Lodolo di Udine e Alberto 
Armeltni di Cividale, per furto; Gio- 
vanni Lodolo, padre del Giuseppe, per 
" ricettazione. Era ursel di bosco, e fo è 
| ancora oggi, it G. Vesca, forse In mente 
* ifeatrice della combriccola. 
, —_ 

E Vosca è oriundo di Mutegliano, 
duve suo padre è nafr, e donde venne, 
parcechi snui or sono, a stabilirsi in 
Udire. A _Mortegliano, però, egli conta 
qualihe lontano parente e concscenti. 


Uao di questi è certo Luigi Mchelini,. 


pescisendolo, col quale il Vesca si è 
trovato altra volla 1m carcere. 2 

Perpetrato il furto Lorenzo», il Vesca 
andò a Mortegliano con una cassitta 


} 


+ delegato signor Fumagalli, che fece tra- 


contenente una diecina di oro'ogi e la 
consegi ò al Michelini.. Questi, o che , 


nen avesse comodità di nesconderla, 0 
«be non desiderasse, sulle prime, avere 
fastidi, disse sì Vesca non seprr come 
fare a sottrarla agli sguardì curiosi 
della famigli» ; e Is portarcn» ins'eme 
si coviugi Gisccmo Pur.uan e Lu'ga 
Pazzo. i 

ì Ls cosa furisaputa — non con tanta 
precisicne — all'ufficio di Pubblica 
Sicurezza ; e perciò furono mandati gli 
agenti J.ccb e Marchetti, snc ra ve. 
nerdì n.ite, a Mortegliano, per. ricer- 
care chi f sse î! zotto in casa del quele 
il Vesca aveva fatto n:scendere la css- 
setta: quì zollo con cui î} Vesca s'era 
trovato in carcere. E ‘nella notte stessa 
mandavasi ai carabuieri: di Morte- 


gliano una lettera con maggiori spiega- 


zioni. 

A proposito, un nostro smico di Mor- 
tegliano ci scriveva sabato: «Oggi, 
dalle dieci antimeridiane sila una po- 
meridiana, cobfusione in. paese: un 
andirivieni di carabinieri e agenti di 
Pubblica Sicurezza. Firì con l'arresto 
dei coniugi Giacomo Purinan e Luigia 
Pozzo, e de? loro figlio Emilio: rel 
loro casa furono trovati appunto i dieci 
orologi di compendio del furto com- 
messo in Tricesimo. D'cesi che il ladrc, 
il quale lasciò in deposito la diecina di 
orologi sequestrati, ne avesse molti 
altri con se: ma egli (certo Vesca) 
non fu ancora arrestato.» 

Ì E jari ci scriveva ancora: 

«Un altro arresto: quello di certo 

Luigi Micheloni, sempre in rapporto 

agli orologi sequestrati. Curioso è che 

questo Micheloni, il quale aveva por- 
tato la cassetta degli orolcg al Purinan, 

quando seppe l’arresto del Pitano e 

lel Lodolo, voleva riaverli : 

i — Sai, quella persona che mi ha 
dato gli orologi, vuole adesso la resti- 
tuzione. 

i — Ma noi non te li diamo... 

| Ed i coniugi Purinan non li vollero 
rest:tuire: così le carceri oggi contano 
quattro inquilini di più!.. 


La Cucina economica Al Gobbo, con- 
dotta da Giovanni Lodolo ora in car- 
cere, fu sabato fatta chiudere dall'I- 

; spettore di Pubblica Sicurezza. Era un 
i convegno di birbe della peggior risma: 
ed ormai, 11 conduttore della cucina- 
osteria sì trova in carcere ceme ma- 
nutengolo, it di lui figlio come ladro 
Ben giuste, quindi, la chiusura! 
Jsri, poi, verso le cre diecinore, fu 
i arrestata anche fa domestica dell’o- 
steria, per nome Maria Ortica d’apni 
35, sotto l'accusa. di avere ricettato 
quattordici orologi di cempendio del 
, furto LL renzon. Ques'i orologi non soro 
: ancora ib possesso delì' sutorità di po- 
lizia: ma credesi che ciò avverrà în 
giornata. 


Anche i grimaldelli rubati al Rudina 
furono trovati... o meglio, lo saranno, 
forse in giornata. 

Alcuni ragazzi li trovarono lungo la 

i strada di circonvallazione interna, fra 
i le porte Villalta e Poscolle, în vicinanza 

dell’ Asilo Volpe: due o tre scalpelli e 

nove grimaldelli. Uno di essi li portò 
{ a cass... ma poi furono gettsti în una 
| roggia, donde saranno ripescati. 

Finalmente, anche il Giovanni Vesca 

i fu Giov. Batt., d'anni 20, fu arrestato 
— stemane, allo sei, nella Locanda 
della Carniella, fco-i di perta Gemona, 
dagli agenti Marchetti e Leoni. 

H Vesca dormiva tranquilismente, 
quando fu svegliato di soprassalto, esi 
trovà.. fra le braccia de' suoi angeli 
custodi! . Il suo ‘arresto è costato due 
tre notti di attive ricerche, 


& ; ventidue, pochi selvaggi 


| 


i portefoglio di 


per i farti di Trlceslao 8 Udins, - tesimi è cinque 










Perquialiol 































































‘nera 
sigarette. 


Nun pàie che.ii nomero.dagli arresti 
sia completo, polchè probabilmente ci 
sono altri favoraggiateri da -assionrare 
alla giustizia. i 


Morte improvvisa. 
del Delegato: di PS; Romnaldo-Aleuasto, 


Sabato, sulle ore dieciotto e ire quarti, 
il Delegato di P. S, Romusido Almaslo, 
mentre si- trovava nell'osterîa:di.Mafia 
Manganelli vedova:-Del Tin jn-via:della 
Posta, còlto da pivalisi cardiaca, stra- 
mazzò a terra, mor endo quasi all'istante. 
Il dott, cav. Ambrogio Rizzi, che pas- 
sava: per la detta via, chiamato, prot 
tamente intebvenne a prestare l'opera 
propria, ma nulla. omai più. si. poteva 
fare : l’Aimasio era spirato.! 3 
Era egli da:circa sette anni..fra 
Rustico di modi, burbero anche:con;noi 
della stampa, aveva però. un. ottimo 
cuore, ed tin alto sentimento del pro- 
prio, dovere. Lo si trovava sempre: in 
fiicio : anche negli ultimi mesi,in cui 
era sollerentissimo di salute, egli era 
al suo posto, sempre. REDS 
Sabato sera, aveva bevuto un bicchiere 
di vino nella osteria Alla Posta. Poi,-si 
aecd in quella della Manga Y 
chiacchierando, “in piédi, 
lite barzellette con gli ar 
la paralisi Io strappò così bros 
dal numero dei ‘viventi; 5 
Accorsero il. brigadiere 
guardie. Leoni e Nimis ;.. 

















Agnélli; "fe 
tardi, il 





sportare il cadavere nella vicina abi- 
tazione dell'Almasio stesso,-in.via Rau- 
scedo, Quivi le due guardie. vegliarono 
il cadavere tutta la notte sopra..ieri, e 
tutto ieri fino a stamane. alle dieci. — 
in cui furono tributate solenni ‘onoranze 
funebri all'integro e zelante funzionario. 
Intervenmiero : .it_ R. :Prefetto:;con 
quasi.tutti .i. funzionari. della;R..;Pre- 
fettura,. l'ispettore. di. Pubblica... Sicu- 
rezza cav, Castagnoli con, tutti i: dele-. 
ati, il.cav. Miani direttore delle régie 
oste, una rappresentanza dei Reali 
Carabinieri col. tenente, una rappre- 
sentanza del Tribunale, altri funzionari 
Chiudeva il corteo; un drip- 
guatdie di die ) 










i) 
figadiere 

Notammo, -fra-fe-corone, un: 
Prefetto ad una dei funzionari di I 
Ambulatorio. Medico chirurgico... 
i doo de hà absrto 
ulatorio medico ».chirur, si 
della, Posta N, 15, Pri a 









dalle 10 alle 12,» 
I vandali alle. p 
Durante la notte passata; 


bero la forza'è ‘il’’grandi 
spezzare tutti i ‘palloni’ di° ve 
lampade. elettriche suli: viale di Porta 
Venezia, tanto. «dall uno:come: dell'altro 
lato; e. persino: l’interna.Jampadiha, 
di alcune, mandarono in mi 

Non tutti i selvaggi stanno ‘in 
adunque ? EROE AREA 

Novità ‘6’grando sacceszo.'‘ 

La nuova opera IRIS di Msscagni, si 
vende presso lo Stabilimento’ musicale 
Aunibale Morgante via della Posta Udine 
Opera completa canto e.piano.L. 15,— 
Pianoforte solo 310 
Libretto ‘2,4 

Joviare Cartolina Vaglia. 

Grande deposito musica d'ogni qualità. 

Teatro Minerva. 

Le due pochades, Champignol: suo 
malgrado, e L'albergo del'libaro scam- 
bio, più per. l' eccellenza d'esecuzione 
che per il loro intrinseco valore, fecero 
shellicar delle risa il pubblico: che af- 
follava il teatro in queste’ dué-uitime 
sere,» seni 

Oggi avremo un'altra pochade: 1L 
PARADISO di M. Hennequin, ripetata 
per più sere a Roma, Torino, Mi 
Genova e Venezia, ‘e per noi: di 
novità. ero s 
Direttore della Compagnia si fa 
però un dovere d’avvertire. che NON 
È SPETTACOLO PER SIGNORINE. 








Quanto prima, serata d'onore della 
graziosa prima attrice signora Saporetti. 

ichel, con ia bellissima commedia di 
Vittoriano Sardon: DIVORZIAMO. 


Ferita accidentale. 


Ieri fo medicato all'ospitalé Ugo Corà 
di Giovanni, diciassectcane. ‘negoziante 
în Chiavris, per accidentale ferita alla 
regione eccipitale, giudicate guaribile 
în giorni otto. 23 


Albero di Natale. 
dell’ Eduoateria Scuola e Famiglia. 

Contimnazione delle offerte» Comessatti Gia: 
como L. 6 — D.r Zambelli Tacito L2 — AT. 
Casoiani Luigi L. 5 — Cav. Giovanbi Tenera 
L. © — Abdite Stangher L 3 — Prof. Giuseppe 
Rossi L. è — Bormisch L.'2-— AR- 
tonio Brosconi L. i — i di 
Callorado L 10 e 23 paia 
L. #0 — Fanny Hofmasa L. 
L. 1 — Costanza Lianssa Vi 
£ 2 — A. Frizzio f10 — Luciano 
Reniio PP ii Apre 
È 5 — Gitlia Comano Feraaiat E. W0.. 

Sì ricorda che la offerte vengono raccolte ds 
gositili signo.e @ che sì possato anche versie 
alla Dirigente dell' Bfocatorio è preti PS 
quii Bardosco, Gambierazi @ Tosolial. - 


di calza — N N 
5 — Luigi Chiusi 
dall'Ongare 








sresti  [iplacabile, in. quell'otà che per altri 
nte ci (fsogna la pienezza della vita: e questa 
Vraro  jiienta, implacabile morte, se non inco- 
Sminciata, sentifa quando la forza della : 
volontà e la potenza dell'ingegno ave- * 
vano assicurata la vittoria... Onde nes- 
pasto, sun conforto, tranne l' assistenza amo» 
* [ross dei parenti. 
narti, Povera Elisa Tarussio! Questo fu il 
1asio, suo destino crudelissimo, E largo tri- 
daria buto di fiori e di lacrime ebbe perciò 
della la sua bare: quei fieri ch'eta si di- 
stra-  Lilettava di riprodurre ro tanta verità, 
ante. Bi quelle lagrime*ch'ella, nella; infinita 
pas- bontà del suo cuore, avrebbe voluto 
ron: non vedere mai, su.li cechi di nessuno, 
pera Tanto che suo studio costante, anche 
eva nella lunga malattia, fu di nas ondere 
. le nefferenze proprie affinchè i famigliari 
noi, non ne soffrissero; di nascondere la 
\ noi sua disperanza, affinchè non disperasse 
timo anche la dolentissima sua genitrice ed 
pro- i fratelli e gli altri congiunti.. 
e in Largo-tributo:-di fiori: tutto adorno 
cui di corone il carro funebre; altre corone 
era portato a mano: e si: confondevano i 
fi.rì-della imednori «alunne e ‘delle affa- 
fere zionata colleghe e delle amiche pietose 
i, si Y e dotenti, Ecco unelenco delle corone: 
fava Duo detta famiglia — una della si- 
$o- gnorina Gamma Armellini — una della 
ndo signora ‘P.liti-Manetti — una della si- 
inte gnorina:Doralice. Antonini — una delle 
alunne esterne del Collegio Uccellis — 
de una della contessa Letizia Asquini — 
, il # una degli impiegati della Banca d' Italia 
ra- — una delle alunne delle classi Nor- 
di- mali e Complementari — una delle in- 
au. È segoanti delle Normali -— una delle 
maestre del Giardiao d' Infanzia — una 


Ono 
e 











erali di una. buona, | 


Si potrebbe dir: di una mertire! — 
Tre anni difetto, una morte lenta, im- 








delle insegnanti del Collegio Uccellis — 
una delle allieve interne dello stesso 
Collezio — una della signora Benve- 
/ nuta Lovisoni,. 

i E nel carro firebra — intorno alla 
5 bara — fiori sparsi profusamente : gen» 
5 tile omaggio delle bambine Rho. 


Largo tributo di lagrime : poichè molte 
pie s'gnore vedemmo piangere e quando 
l'argéttea b-ra dai bianchi veli infio- 
ratì usciva da quella porta che più non 
vedrà, ;l serio volto delta povera morta, 
| e durante il lento svanzarsi tra due 
fitte ale‘di'popolo silenz'rso‘e più quando 
îl pr fsssore Intincerzi diede — fra il 
silenzio reverente degli astanti -- l'ul- 
timo addio... 


vestito portanti una corona di fiori fre- 
schi: al Idro fianco, altre due con ceri 
ardenti; poi, la corona delle allieve in- 
terne dell'Istituto Usccellis; le fraterne ; i 
sacerdoti salmodianti ; il carro inghir- 
landato.-Dietro, un gruppo-di insegnanti 
e di artisti: il regio provveditore agli 
studi cav. Gervasi — il prof. Innocenzi 
— il pittore Giuseppe Z:Ili — il conte 
Fabio Beretta — lo scultore Luigi Da 
Paoli — il pref ing. Massimo Misani — 
‘ il direttore delta Scuola Normale prof. 
j Domenico Csjola — il prof. Ippolito Tito 
. d’Aste — il prof. Artidoro Baldissera, 
S Poi, le alunne della Scuola Normale, 
portanti due splendide eorone: delle 
allieve e delle insegnanti: e ne acccm- 
pagaavano il numeroso stuolo, compren- 
dente anche -le convittrici, la diret- 
tie del Convitto signora Antonietta 
Sala, e la signora Petoello; le alunne 


deli' Istituto Renati — uno stuolo di 
alunne e le maestre con la siguora 
Direttrice dell’ Istituto Uccellis, signora 
Giuseppina Grasselli — un gruppo di 
signorine ch'ebbero la povera morta 
quale insegnante: contessine Alberta e 
Margherita Berlingbieri, Camilla Billia, 
contessina Emma Colombatti, Alice 
Chiussi, ed altre; numerose amiche 
ed ammiratrici, In ultimo, bel numero 
d’insegnanti ed amici della famiglia e 
di rappresentanze : conte A. Di Trento, 
Sindacr, anche quale rappresentante 
del Consiglio direttivo del Collegi» 
Ucceltis; professor C. Nallino; conte 
A. Lavaria; conte Francesco di 
Prampero; pref. Del Puppo; prof. Gio. 
l'aleioni direttore della Scuola d' Arti 
e Mestieri; prof. A. Pontini; impiegati 
della Banca d'italia; maestro Franco 
Escher; e molti altri. 

Dopo le solenni esequie nel affollata 
Chiesa di San Giacomo — al sucm 
quasi fistoso d-ile campane invitanti i 
fedoli alla novona di Natale — il. corteo 
si ripose in cammino lentamente, Sul 
piazzale di Ports Venezia, il prof, fo- 
nocenzi disse l'estremo addio. 


Come fratello d' arto e d' ileati, a nome dei 
colleghi tutti, a nome delle tue allieva che 
serberanno d'te, caro, imperitaro ricordo, tascia 
o povera morta, che ju ti mandi l'ultimo rive» 
ren a salvio, 

A to artista gantilo, insegaanto geniale è 
provetta, martire del dovere, a ta snotificata 
dalle lunghe eradali sofferonze, noi tutti qui 
raccolti, ammirati della tua vita di favoro 6 
di pafimanto, offriamo tributo di rimoianto è di 
fiori. 

Appassiranno questi presto, la memoria di 
te, o Bnona vivrà pei fiori che Ja tna mano 
tracclò viva nei sereni paesaggi che ii tuo pane 
nello dipinse, nelle figure alle quali la tua 
anima d'artiata diede moto è vito. 

Vierà la memoria. di te nelle tuo scolare 
ste da Le spiprésero ad: ammirare il bello e il 
buono, nel tuoi colleghi che poterono ap- 
prezzare le doti. dell'animo Luo 0 ti valore del 
tuo ingagno, in ‘utti quelli cha videro trascor- 
rera ia tua esistenza +ra lo nobili aspirazioni 
dell'arte a il diutirno faticoso lavoro dell’ in- 
aegnamento. 





«sempre bana: 


Lungo era il corteo, Pracedeva il Ori- 
ato. Seguivano tre fanciullette b'anco- . 













Rigo alfine dei inaghi formanti 7 t'aspe: 
co e Il companso di una vita migliore. 
HI tuo studio pronto ssmore ascenio i tuoi 
ultimi desideri par accogliarti, } fari pennelti 
tante volte socarenzati dalla tna mano fabbrife 
Invano ti aspattano. Non tornerai più nella tua 
scuola che ti vide fanciulla s ti osorò ninastra; 
ma li tuo spirito buone aleggiora sompre, 
otto attorno a aoh 
Molte signore 6 s'gaorine piangavano 
— ai ricordi dolorosi con tanto afletto 
rievocati, davanti a quella bara ed a 
quei fiori, in quel tramonto sereno 
eppur così pieno di mestizia.. 
oi, di nuovo il corteo si avviò — 
al composanto, duve lr salma di Elisa 
Tarussio avrà la pace eterna, 


sia 
fa 


RINGRAZIAMENTO, 

La desolata Famiglia Tarussio cam» 
mossa dell’imnonent» e sincera dimo» 
strazione d'ill'tto di j:ri l'altro ne' 
splendidi furerati d.ila crmpisnta e 
perduta Elisa, sente dovere di indiriz- 
zare i più vivi ringraziamenti a tutti 
quelli che con così delicato pensiero 
mandarono corone e ceri e col loro in- 
tervento vollero dare l'ultimo vale e 
seguire le spoglie dell’emata ed indi- 
menticabile vittima dello studio e del 
lavoro. 

Al medico curante signor G. Pitotti 
ed agli egregi suoi Colleghi che assfeme 
e con ogni cura procurarono di lenire 
il male terribile che fstalmente ed ine- 
sorsbilmente colpì l'infelico Elisa, un 
grazie dal cuore. 

Per le eventuali inevitabili ommis- 
sioni nell'invio delle partecipazioni e 
ringraziamenti a tutti gli amici e co- 
noscenti, la Famiglia Tarussio chiede 


venia. 
cem 


Funebri solenni. 





Rattristò la merte, a soli ventun anno, © 


dei bravo giovane ragioniere Emilio 
Baumgerten ; e rattristò e rattrista 83- 
pratutto il pensiero della povera sua 
mamma e delia sorel'a, così erudamente 
colpite dalla sventura. O»de larghis- 
sima fu la partec pazione dei cittadini 
ai funebri solenni che j-ri gli si tri- 
batarona ; e massime di g «vani, ch'eb- 
bero il povero È nilio A condiscepo'o 
ed amico. 

Posave la salma di lui sul feretro 
in una stanza ridotta a camera ardente. 
Alle pareti, le corone: della mamma e 
della sorelia, del cugino Alessio, della 
cugina Maria, della famiglia Alessio, 
degli amici, 

Intoroo alla bara, i ceri. Ed il po- 
polo entrava commosso a dare il saluto 
ultimo al giovane ch'era passato così 
rapidamente sulla terre, destando solo 
affetti — e lasciando per l’immatura 
dipartita vivo è profundo rimpianto. 

Stentatamente formatosi il corteo, 
per la grande cal»a di popolo, notammo 
dietro. il .carro funebre: i cugini del - 
l'estinto, Alessio e Baumgartem; il prof. 
cav..Misani, direttore dell’ Istituto tec- 
nico, di cui il Baumgarten fu aluano 
benvoluto; il professore Marchesini 
rappresentante del collegio dei ragio 
nieri; un gruppo di insegnanti delle 
Scuole elementari; numerosissimi con- 
discepoli ed amici dell’ estinto. 

Ai lati del feretro, precedevano : i 
professori M lani e Marchesini, i signori 
Piccinini, Paretti, Saia, (rappresentante 
della Conperativa ferroviaria, Spezz.tti, 
fratelli Valle. 

Affollatissima la vasta Chiesa del Car- 
mine, durante le esequie, Dopo le quali, 
il lungo corteo — per le vie Aquileia, 
Gorghi, R bis e viale Poscolle, — pro- 
cedette fino al Cimitero. Imponenta lo 
spettacolo di quella folla racc: Ita che 
seguiva la bara, di quei torci splendenti 
nella semioscurità del crepuscolo. 

Sulla perta del Cimitero, alla tremula 
luce dei torci ardenti, fra il silenzio dei 
commossi astanti, l signor Aristide Ca- 
neva disse le seguenti parole di estremo 
saluto : 

Poche ore sono irascorse dacchè l’inesorabile 
Paroa pUaPDATa all'affotto delia fumglia e do- 
gli amici i} povero Baumgarten Emilie; nd le 
cura amore gs de' suoi, nè le risorse della acionza 
valsero ad arrastaro l'ora crutele. A soli 2I 
anni, quando l'avvonire gli appariva circon- 
fuso di splendida luce, ecco che d'un tratto un 
morbo crudele vieno a troncare.... ahi troppo 
prato LL. la gua giovane esistenza. Ed anche 
il cuore del pù scettico, se per un so:o istante 
pensa gi dolore della sua povera mamma e della 
sua sorella, deve achiudersi ad un palpito, anche 
l'anima sua deve a gnel pensiero commuoversi. 

lo conosceva fin da fancinilo il povero Emili» 
e come nmico gii portavo un Bffa'to speciale 
perchè volevo in iu un carattere sincero, ve- 
devo in lut Il giovane studioso ed on-sto, ve- 
devo in ini va bell'esempio agli amici che lo 
circondavano... 

La vivissima parto che prendiamo al dolora 
doi parent per |’ irreparabile sciagura, sia di 
conforio allo desolate madre a sorella che pian - 
gono ia sun perdita, 4 

Et ora, sucha a nome del tuoi an:ici che qui 
addotorat ssimi ti circondano, a te o Emilio, io 
porgo l'estremo nidio.... R pesa in pace? 

Quale amico dell'‘stinto e della Fa- 
miglia, aggiunse brevi parole, quali il 
cuore dolente dettava, il signor Antonio 
Parett', 1sppresentante della Neviga. 
zione get erole italiana — chiudendo 
con le ardite domande del Guerrazzi, 
destinate a rimanero senza risposta: Ma 
s6 la vita è tin male, perchè Dio ce l’ ha 
data ? se la vita è un bene, perchè Dio 
ce la toglie?.. 

Poi la bara fu levata dal carro e par- 
tate a braccia nella gelida cella mor- 
tuaris, Tetra pencmbra incombeva sui 
camposanto, è cui tumuli e gli alti ci- 
pressi del Cimitero israolitico si vede- 
vano nereggiare sul cie'o stellato. Pechi 


I 


0 radi fumici 








ini, un dall i 
occhieggiavano dalle tomlie*quere Tè. 
Il coriso procedeva sl'enz'oso dietro 
quella bianca bara fiancheggiate dal 
torei — preseduta dal sacerdote brante, 
E il povero morto fu deposto là in quella 
camera che tanti altri ne accolse — ul- 
time fermata dei trapasssti sopra sia 
terra ; e gli amici pietosi è dolenti vi 
entrarono ancor essi, a porgere l'e- 
stremo addio... y 

Poi, le fsci furono spente.- 

E ripartiamo dal Camposanto in si- 
lenzio nensando commossi al triste destino 
di quella esistenza spezzata così crudel- 
mente nel suo fiorire, guardando com- 
mossi s_ quei radi lumicini che : sulle 
tombe di altri trapassati richiamavano 
il nostro squard» e parevano ripeterci 
con le lor: fismmelle: Voisieta aspottati... 





RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie Baumgarten-Alessio pro- 
f ndamente commosse per ls molteplici 
manif:stazioni di affetto ottenute nella 
luttuosa circostanza del decesso del 
loro amato Emilio ; si sentono in dovere 
di ringraziare tutte quelle gentili per- 
sone che con l'inivo di fiori, ceri o con 
loro intervento parteciparono a rendere 
pù solenni i funerali. 

Un ringraziamento speciale all'egregio 
dott. G.useppe Murero che con le sue 
cure assiduo ed amorose cercò di strap- 
pare dall’immatura fine | indimentica- 
bil» estinto. " 

lafiniti ringraziamenti a quegli amici 
che tanto si prestarono in questa Îut- 
tuosa circostanza ed uno speciale al 
sig. Antonio Paretti. 

Dimandiamo scusa per le involon- 
tarie dimenticanze. 

ente 
31 cambio. 

Hl prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dezi doganali è fissato per 
il giorno 19 dicembre a Lire 107 38. 

H prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 19 
al 26 dicembre peri daziati non superiori 
a L. 100, pagabili in biglietti, è fissa» 
to in L. 10730. 

t'erso delle menete. 


Fiorini 224.75 Marchi 134.75 
Napoleoni 21.45 Starline : 2705 
Buona usanza 


Offerte fatte all’ Istituto Darelitte in morte 
di 4ierro Prussi: Fabris Dott. Luigi lire î; 

di Pietro Filomeno Pertoldro: Lina Giaco 
Metti co. Potreio di Lavariano L. 2. 

La Dirszione riconcasente ringrazia. 





CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE, È 


Una «filza » di contrabbandieri. — Dal 
Tribunale nostro furono sabato giudicati 
per contrabbando: Franceschinis Ago- 
stino fu P.etro, da Seveglith>, condan- 
nato a 74 lire di multa; 

Da Giorgio Filomena fu Giorgio 
d'anni 26, nubile, da T.ssano ( Santa 
M ria la Longa), ma residente in Ba- 
[ra Arsa, condannata alla multa di 
îire 7.41, sei giorni di detenzione ed 
un anno di vigilanza; 

Contin G.ulia fu G-ovanni Battista, 
d’anni 60, vedova Barbaro, da Jalmicco 
( Palmanova ),zondannata alla multa di 
lire 4.95, dodici giorni di detenzione e 
un anno di vigilanza; 

Mulatti Virginia fu Pietro coniugata 
a Fontana Aatonio, d'anni 29, da Pri- 
vano (comune di Bagaaria A”sa ),con- 
dannata alia multa di lire 71. 

Gasparutti Lina sedicenne e suo padre 
Giov. Butt., da V.sinale (Corno di Ro- 
88720): è condannsta la prima a hre 
10.50 di mu'ta, e ritenuto il second» 
civilmente responsabile per ia multa 
stessa; ° 

Culetto Pietro detto Fariner tredi- 
cenne e suo padre Giovarni di Pra- 
diellis (Lusevera ), assolti con non 
luogo a proced re : 

Galliussi A na Maria fu’ Antonio, 
Giorgiutti Lucia Caterina e costei padre 
Giov. Batt., da Gagliano (C.vidale): 
la prima, fa condavnata a lira 28,28 
di multa ed a'la vigilanza per un anne; 
la seconda, asso'ta con dichiarazione. di 
non Înogo per mancanza di discer- 
nimente; il terz) tenuto al risarcimento 
dei danni in lire 14; 

Bucli Marisina di Gagliano, condan- 
nata alla muita di Lre 11,88; 

Ciemente G ov Batt. e Culetto Maria, 
condannati in s. lito alla multa di lire 


Giorgiutti Valentino e Mini Anna, con- 
dannati in solido alla inulta di lire 71. 

Appropriazione indebita. commessa in A- 
merica e condannata ed Udino. = Crist> 
folti Giusappe da Moretto di Tomba fu 
condannato a ni anno e quindici giorni 
di re:lusiore e duecento lira di multe, 
per appropriazione indrbita ch'egli a- 
vrebbe commesso in America, . 

Un alto da pazzo. — Nigris Domenico 
fu G. B., d'anni 56 da Cargnscra 
( Pozzucio ), imputsto di -avere nel 4 
agosto p. p. sulla linea ferroviaria; Ci- 
vidale-Purtagruaro al 





iggio -a che 
vello detto Sslvis ( Lumignacceo ) intro» 
dott» attraverso i binari un carro ca- 
rico «i fieno, facendo -così -sorgera.il 
pericolo di un disastro stante l' immi- 
nenza dell'arrivo di un treno; fu coù- 
dannato a 5 mesi di detenzione e-3%0 
lire di multa, — È 
































































IBUNALE DI ROMA 


Le proposi del PM. — < 
nel processo Giacomelli. 

i P. M. terminò sabato la sua re= 
Quisitoria, ritirando l'accusa di falso 
pe fa firma Cerasi, mantenendo tutte 
le altre imputazioni a carico del compì. 
Giacomelli. Propose la sua condennsa 
dieci anni di reclusione. st 
i i difensore Fabrizi incominciò quindi 
la sua arringa, dimostrando che le ope- 
razioni dell'immobiliare furono con- 
formi si suo Ststuto ‘e coperte dalia 
volontà del consiglio delle assemblee : 
cosicchè veruna pena daurebb: portarne 
Pimputsto. . $ 


Memorie dei privati. 
ita, 
Niafistiiea Munlefpale. Bollettino setti- 
inunale dall' ti nl 17 dicembre 1884. | 





È alia, a 
scclamante 


che aguainò le selabole, 


Fra gli arrestati, vi nola ti iiglla di 
Rescovich presidente della Società Uper 
pie ed un redattore del Piccolo. 


Lar Montoro, gerente respons 


picci ® 
Panettoni. ‘ 
Il sottoscritta che già da 6 anni serve 


la clientela udinese: det. rinomati -Pa- 
nelloni uso Milano, dal giorno 1 












13. di- 
‘cembre incominciò a, confezionare î sud= 
detti rinomati Parietioni, non temetido 
concorrenza né per la qualità nè per il 
prezzo. E 
Si assumono Commissioni e spedizioni 
Via Cavour N. 5. 








Uttavio ‘Len 

















Nati vîvî masi 1 fammine 10 ne ni 
sip 1 3 zo, | EMPORIO CAPPELL 


Pubblicazioni di Matrimonio. 
Piatro Paolini falaguame con Alice Michieluiti ; 
opersia — cob. dottor Eorico. Brandis.possi-.. 
deute c01 în co. Anfosfetta Ciconi-Balirama — 
Cssare Montegaari ug ole di comm, con Amelia 
Fiorito cssalinge. i 


Matrimoni. I 


Angelo Csinero sgricolo con Catoriva Tassini 
conisdias =. Luigi Di Giorgio fornueisio con 
Teresa Martinuzzi casalioga + Paolico Bulfoni 
cparaio con Amalia Tosciini op:raia — Pietto 
Pice:oi spazzino con Anna Maria Vil casalinga 
— Domenico P.zzone macellato con Maria Cat- 
tarossi casalinga — Giuseppe Bozzi tappezziere 
con Anna Baniiscqua sarta. f 

Morti a domicilio. 


Malcioa sialone di Gioseppe d’ anni 11 sco- 
fara — Giusoppo Matunssi di Aodrea d'anni 
2 — Giovanni Qusrip di Vittorio d'anni 7 
scolaro - Jago Fiori di Giovanni m #14- Guerrino 
Pecoraro di Luigi d'aoni 1 e mes: 5 — Luigi | 
Cacchio: di Eimondo d'aoni 3 — Eprico Pas- 
sone di Leonardo di mesì 6 — Giovanni Mi- 
Chieii di Giuseppe d'anni 6 è mesi 8 scolaro — 
Elisa Tarussio fa Carlo di aoci 41 msestra di ! 


Francesco D' Agostino 


UDINE Via Cavenr 8 — CERVIGNANO (Ags 


Presso i suddetti. negozi recentemi 
r:forniti, si trovano‘in-veridita dei 
pelli da sole Di 0,80:-- 2,40. 2, 
340 e 3,90 Questi cappel 
titi per bontà:e. certo. no! 
j concorrenza, . SE 

Deposito speciale-cappelli 
gliore Fabbri:a Italians: Val 
& €. d'Iatra. i 

Specialità cappelli ‘duri: 3 
Dian & €. R. W. Palmer & Ci 
G. Ras: & C. di Londra. 

Grande assortimento berrette.e 
pelli fl ‘ssibili e cotremati delle migl 
e più conosciute case itali E 

Non si’teme’la’contorr 
e per le ottime qualità 


































disegno + Innocente Stradolio» di Giuse 
d'aani 45 pizzicagaolo — Teresa Alieno i i 


‘Por le Feste Natalizio, 


Giovanni d'anvi 2 e mesi 5 — Ubaldo Ballina 
bbrica 











di Giuseppa d’anoi £ e mesi 3 — Region Fo- 

golin di Antonio d' ann: 2 6 Isi 8 -- Emilio 

Baumgarten fa Giuseppe d'aarizi ragioniere. 
Morti nell’ Ospitale: civile. 

Gacomo Gaveresco fn Pietro d'anni 74 sarto 
— Teresa Costnigoga i Vabriels d'anni, i4icus | 
citrice — Anna Paretsoni-Di Giusto! fu'Autoniò + 
d'anni: Gi contadina — Antonio Passon fu Ni- 
c«lò di sunt 62 agricoto — Ross Pesson, fu N - 
colo d''npi GU serva — Li gi Croatto fu Gio- 
vanui d'eomi 43 fascliny. 

T. talea n. 2I 


dei guali 2 non appartenenti al comune 1 Udine 















Un'ca premia 

















































































Il sottoscritto avverte cha ner le pr 


maman nice mn 











LOTTO si © Ca è 
sime feste, da Domenica: 48 corrente,‘ 
Estrazione del 17 Ditembre si ‘troverà grande assortîm:ato dei -ri- 
Venezia 80 — 23 — 46 — 67 — 58 namati Panettoni e mandorlati di sua spo- 
Bari BI — 28 — 47 — 83 — W  ciall'à. 
, Firenze 71 — 76 — 33 — &8— 81 Spera d'esero ono 
i Milano 412 — 23 — 70 — 14 — 75 clientela come per lo pi 
Napoli 66 —- 23 — 8 — 1— 71 Lo commissioni si ese 
Palermo 8î — 51 — 80 — 33 —- 10 ‘micilio.cd ali’ordina del 
Roma 89 — 70 — 42 — 55 — 65: i 4 
} Torino 26 — 13—86— 1-77: a 


Comune di Seqnals. 
Avviso d' Asta 
Primo incanto — Termini abbreviati. 


Si notifica che nel giorno 27 del mese 
di dicembre, alle ore 19 ant., nella sala 
del palazz> comunale, avanti il sig. 
Sindaco o chi per esso, si: procede il 
all’incanto per 1° appalto dei lavori di 
costruzione della strada carreggiabile 
che da Sequals mette al confie terri- 
toriale di Travesio, giusta il progetto 
compilato dali’ Iog Fabrici in data 26 
marzo 1874 e completato dall'ing. Ds 
Patti li 15 marzo 6 29 lugho 1896, ap- 
provato con Consiglari D:bberazioni 9 
febbraio e 27 sittembre 1896 rese ese- 
{ cutorie cen Dsereto Reale 13 gennaio 

1898 registrato alla Corte der Conti 

addì 5 marz: 1898 ser il prezzo a base 

d'asta di L. 911674 L'asta avrà luogo 

a scheda segreta. G'i aspiranti do- 

vranuo attenersi a tutte le disposizioni 

portate dai Capitolato generale di ap- 
palto 19 marzo 1896, ost us bile a tutti 
nelle ore d'ufficio. 
Da'o a Sequals li 15 Dicembre 1393. 
R Si- daco, 
Avv. Marco Ciriani. A 
——__——_____7>#77T€__—_—_———_Ò 


i 
: Notizie telegrafiche, 
| 









EPILES 


Miglioram: 
Guarigione freq 
turdinate i 


CONFETTI GELINEA 


ABrose pui 3 er > Ara L'ascuge - d'iorutoselna 118 mulligo: 
Freazo: L. 7.50 patuces gno lb 4 o astuccio 
Depusito generate per l'italia: A. Manzoni 
chim Sara. Milano Girona È 


‘ Pasticciera Dorta e Com, 


MERCATOVECCHIO N. 


‘Avvicinandosi le feste del Natale, tro» 
vansi tutti i giorni i Panettosi freschi 
di sua specialità, ben favcrevolmente © ‘ 
conosciuti. ‘3 

Trivasi ivi.pure un grande assorti 
mento di Torroni al foudsnt, Torrofe 
di Cremona, Mendoriato riestrano, Pad- 
forte di Siena, Mostarda di Cremona.i 

Eccellenti Vini vecchi:in bottiglia: 
role, Vatpolicella,. N 
Gorviro; R-fosco, 
convenii ntissimi, 














St dt 




























sppassiti a preîti 


I drammi del mare. 


Londra, 18. In seguito ad una 
collisione presso Southshields fra i va- 
dori Zlios e Pierremont, il primo cold 
a fonde. Dsi suo equipaggio 3 uomini 
soli si salvarono ; gii altri 19 sono ane 
negati. i 


ULTIMA ORA 


I disordini di Trieste. ‘ NELLA” 


Teleste, 19 Quattr. mila person n: “5% 1 
Rivomata Pastisceria. 


erano convenute ieri al Politeama, per 
: TREVISAN. ITALLE 


il C_mizio. 
INLATEISANA 


1 socialisti cominciarono a fischiare e 
I 


LIQUORE 


DEL Dre. 
AVILLE 


a 
FLOOMAR A Ce Faria, Tn tuta ie Parmnizio. 








uriaro quando i C-mizio era dichiarate 
a'eto fia it più fervente entusia mo 
e l'agitarsi dei cappelli. e lo sventofer È 
«dei fizzole! 3 
- Gettarono giù piltrone e cuscini, di- 
velsero bracciali... 








ssa din a 





dall'estero, ei, Ficevone. 
San Faglo, I — Rom: 


FARMACIA CHIMICA ANGELO FABRIS - o 


Osseuii di:medicatara - Assorilimente completò di cintî, sespenseri i aree etti di I gomma ciastiea e canesia - Specialità nasionali ed: 
EPG estere e di Srepri pia fi feazione o 
Acque minerali - Breghe medfoin » Preparati - “elimfet - @it nsedicianii. 


Ridi iene ciato 
RAPPRESENTANZE ESCLUSIVE per la vendita all'ingrosso in Udine e Provincia: 


Acque Minerali Artificiali Ossigeno compresso purissimo î Gapsule Elastiche Gelatinose 






















A. GIOVI e € our. i: (Elettrolisi dell’ Acqua ) î Dott. Hiogar 
premiati Stabilimenti a Vapore: Bologna, Res re, î sistema: hravestalo. SARE i consighate delle più illustri celebrità mediche per guarire” 
Gasemetvi da Itri 100, 200 e più. î i più forte mal.di enpe 


| Werine, î 
doccccococosccoo0oe ceco )peccoseo00006 3009 € 
irritare eee 
TORAARRTAFFINRNNIIIIINIININNIIRRRRORRVRRIIIVRE | VOKDIAAANANAANAINVATAZVVANARAAZIAM 
IL FERRO - CHINA BISLERI —vocresa sarenÈ Meraviglioso Balsamo. 


et DIGERIRE RENE ”i è uno squisito liquore igienico ed ii migliore deiiticostituenti del sangue i 
é Centinaia d’attestati medici delle maggiori illustrazioni d'italia e Med; d' Ora 4 


















dI. dell’ Estero ne provano la meravigliosa bontà ed efficacia. Inoltre, 
come scrisse il Pompianio Prof, SEMMOLA, Senatore del Regno «la CD del capitano G. B. SASIA 
c i (\ “sua tolleranza da parte dello stomaco-rimpetto ad altre preparazioni 4 x Vent Ret B 
‘è pli:conferisce una indiscutibile superiorità ». “ A Gand 1859 Med. d' Argento Parigi 
i L’Aequa di NOCERA- UMBRA Bologna - PER SOLO USO Ein - Bologna 










Uaico e porténtoso farmaco, che. guni qualunque pisi Fi 
brucistura, lammone vespaio e molti.altri mali, esterni. ribelli ad ogni 
sltra: cura; come, lo provano gli attestati dei Signori Medici ed Ospeda 
Prezzo di ogni scattòla L. 1,25 aggiungere cent. 75 DR spese dip: 
postale ed’ imballaggio. 


Polveri Febbrifiche del capitano 
.C. B. Sasia.... 


LAS Ret alcalina, digestiva, gazosa, battericamente :pura, ‘venne giudicata da 
n nE scienziati di fama europea quali Molescott, Cantani, Loreta, Mante- x 


i i) Gazza, Benedikt, Todaro, De-Giovanni ed altri 














Tavo ff la migliore acqua de tavola’ del monde 


















Una cassa da 50 bottiglie: Li 18,50 franco: Nocera. 
3} F. BISLARI & GC. MILARO ji 


AAIVIMATIGIVIAROAIAANAAANARAARAARAARRANAAIARAATRA 
ae eli e e e le 0 ee ek le Re dedita 













IRAIZANANANARRMBBANHAMICUMIE 





















































































































pe tig 
: Guari: uali febbre, anche le più 
3 È Ser cre iaire cei 
zione. 
A Queste specialità sone preparate da un distinto Ohimi i 
à ; SI ai | d = sora cola Leggo Saoitaria, 3 rendono, nell pricipali Patata 
7 chiesi si SI SCONO iS testati Li 
$ MALATTIE ° è 38 dirigrai Dita Capitano C. B. Sasia Via Sto. Stefano N. 92° 
talia. — 
4 RERVOSE è »' Vendita in Udine presso la Farmacia Biasioli* 
si di DI STOMACO i 
« È POLUZIONE . 
* Ò IMPOTENZA $ ” 
ù ! Cura radicale coi succhi organici del Labo- we 
Al è ratorio Sequardiano del dott Moretti via To- # 
dl e rino 241, Miano — Chiedere gli opuscoli. È 
* fanaara rare #. (24° del CORRIERE DELLA 
3 di, IN MILANO: Aonuo L, £8 - Semestre L. ® - Trimestre L.. 
* i o: NEL REGNO: » >» 24- » »'£9 - 
4{ pa ESTERO: » »40- >» 
AFEFFEFCISEREEFEEEE LE FIESEFEFSE: FE SPE ILAIA Prada; data stracpdipari Si atbone 
li abboi da ; 
Per le inserzioni in terza 6/9 59830 |A en 
e ‘vo e ne sas d 
ci CE 3 ne ordinario a (atti ‘au abbonati: x o 
al uarta pagina conviene pagare LD È o VN vd Tutti gli abbonati, — annuali, semestrali ‘0.trimestrali,. — ricevono: don . 
A 3 OÙ o 3 3 = il nuovo giornale settimanale o 
il prezzo antecipato. d 2 GE È E LA DOMENICA DEL CORRIERE 
pod ustrato a:colori 
h tt n I. 2 im st i D 3) 
S8=d00 Sfuerplieainenoesse cr gi era 
ene n (o) c o 0. dA ona, rd, Mrocnali di strati, eipasto. pira ti puedo ri 
ì OGI U q Ta) P p E R E A o Ro) e @ £ a a? lettori cop Le n ea del cortine a rain "dtotta dol do ‘Gorrien 
= ®© . 
i O A. n > E Bono stracrdinerio agli abbonati annuali: 
MERCATOVECCHIO - IRBEME - MERCATO VECCHIO v z Rc) Ir) = ILA. DD AINZA. i 
= i £ è» Un vola 8° di 384 dl 
GRAN. FOO ANSCRTIRENTO SI o "N 2 n Ss cotori, 378 pagioe, Sata di uso Cee aria A ana SA 
| Pelliccerie confezionate e pelli d'ogni qualità. zofogsc ae a Sato Raso pale dae organ Sodieta peri alte nieiog sia e É 
i dn E £ « Casa liachette, it iibro c oè con cui di Natale dell’anno accorso; dell 
Si assumo qualanque lavoro e riparazione di pellicceria. di 5 -= 0 9 «Q pria a 0 sa Francia Nè autore dh digecr Vulier, L'edisiono. p aforma | stive e capito - 
z espresso Mento scritto dal nostro criti ia Axfredo' Colo! 4 . 
MANTELLINE PER SIGNORA OE £SOSO |iiienr eee ne E egg dla diga dl art pol et 
e = to varistusmi, sì da offrire va lettura con me ratti ehe diniato, Si re 1 pria da 
Maglierio di lana e ostone - Camigle, coll, posi è crevatte di tutta norità || © a £ == vit cao 0 mele più patito ho prog d'ario dell iictone copstor. 
VO cc o o vo Invece del libro gli abbonati annuali 
Impermeabili di stoffa Loden e gommati S5DL_ 0° : a piene ite: 
î RE . pe + Sole e mare a Genova - Luna e mare, a. Vi 
neri e colorati per ufficiali 6 borghesi: li Oa d 8 enezia 
TIR DOES | tescgursani acgone simpeizo 10 co cornici passe porto 
Valigeria » Tappeti e coperte da viaggio a > "D, 55 salento dipicli dal pittore siguor Do Rebel sifaziò PR ai senree 
; _ fe fu —_ SIRIA 
i PROPOMERIE NAZIONALI ED ESTERE a Dono straerdinario agli abbonati semestrali: 
Piscnsivo deposito del “R “Ristoratore Alleo,, 6 dor i mazzo di nose, sati GC A T E N E 
SPECIALITA' OGGETTI PER R_RE G A LI [RIMEDIO alle 058 SR LICH? romanzo di Eduardo Arbib, eleganta volume di 500 pagine, della Casa edi Gal 
fn Neenth manialiene e specehi artisticamente lavorati, Ed | E ef GEL x Abbonamenti senza premi; SU 
CORONE DI METALLO MORTUARIE = atene Ammo 3. 14 — Urevisola, L, 19 — — Estngi;.#1 
in variate grandezze da lire & a lie :0@ Mandare vaglia al’ Amministrazione del CORRIERE DELLA “SERA 
2 TEA Sal: ano _ Via Pietro Verri, 84 — BRILLANO - 























Prezzi di eccezionale convenienza. 





7 Vendesi all’ ingrosso presso la farmatiai Sì pregana i si nori abbonati di unire all imparto 4. 
dr 
RI UDINE. colla quale viene spedito il giorriale per ne tn 








